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La mostra “Fotografia – tra astrazione e surrealtà” che s’inaugura la mattina del prossimo 30 marzo nelle 
suggestive sale della Galleria Miralli in Palazzo Chigi, a Viterbo, presenta cinque artisti che hanno elaborato 
tecniche personalissime nell’area della sperimentazione fotografica.  
Alessandro Alimonti riprende dettagli  di scene urbane, ma ritagliati in modo da apparire opere astratto – 
costruttiviste; sono immagini che la critica ha definito “virtuali-reali” per la loro capacità di lasciare 
ambiguamente trasparire la propria origine realistica pur mettendola in dubbio.  
Paola Binante usa anch’essa mezzi strettamente pertinenti al linguaggio fotografico per produrre lavori i cui 
risultati appaiono molto vicini all’informale, ottenuti come sono mediante il contatto diretto di oggetti sulla 
carta sensibile, e con l’ossidazione degli acidi, pur senza il ricorso all’uso dell’obiettivo né dei negativi. Sono 
entrambi romani, come Nicola Fabriani che presenta inquietanti scene oniriche, influenzate dal linguaggio 
surrealista, ma create anche mediante sapienti manipolazioni in fase di stampa.  
Gian Paolo Lucato, di Bassano del Grappa, mescola efficacemente idilliche immagini marine o campestri a testi 
letterari e a riproduzioni di dipinti del passato, con un originale risultato di spaesamento. A sua volta Roberto 
Pupi, fiorentino, porta la fotografia nella terza dimensione, con ironiche foto sculture spostabili su rotelle.  
Questi artisti, giovani o della generazione di mezzo, dimostrano quanta fantasia possa sposarsi a uno strumento 
che per lungo tempo venne considerato meramente documentativo. Lo dimostrano anche le ricche biografie dei 
cinque protagonisti, che hanno spesso esposto all’estero e le cui opere sono conservate in prestigiosi musei. 
La mostra, che si chiuderà l’11 aprile, è presentata da Mirella Bentivoglio. 
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